
N
ichi Vendola rischia di
rimanere il solo a chie-
dere le primarie subito
per scegliere il candida-
to premier che dovrà

sfidare la destra. Il Pd alla Direzione
del 13 dovrebbe stringersi attorno al-
la proposta del segretario di lavora-
re sul «patto costituente» con le altre
forze politiche e sociali interessate
ad andare «oltre Berlusconi» e sulla
«sequenza logica» più volte sottoli-
neata da Pier Luigi Bersani, che pre-
vede prima il programma, poi le coa-
lizioni e infine le primarie per la pre-
miership. Il governatore della Pu-
glia ha fiutato l’aria e contina a rilan-
ciare la necessità di convocare al più
presto il popolo dei gazebo: «Le pri-
marie possono rispondere alla crisi
dei partiti, possono illuminare una
platea più larga dove non ci sono so-
lo i partiti, facciamole, confrontia-
moci».

Ma l’appello diVendola finora è
caduto nel vuoto, soprattutto al di
fuori dei confini del Pd. L’altro allea-
to per così dire naturale dei Demo-
cratici e di Sinistra e libertà, l’Italia
dei valori, sposa infatti il timing pro-
posto da Bersani. «Le primarie le ve-
diamo come un possibile e positivo
punto di arrivo dopo aver individua-
to una coalizione e un programma
da proporre agli elettori», dice Anto-
nio Di Pietro. «Farle invece solo sui
nomi, come puro specchietto per le
allodole, rischia di essere un passo
azzardato». Il leader dell’Idv sottoli-
nea di essere «favorevole» alla con-
sultazione popolare, ma dice anche
che prima di chiamare militanti e
simpatizzanti a un pronunciamento
«bisogna individuare una coalizione
e un programma».

Anche i Radicali dimostrano, non
da oggi, uno scarso entusiasmo per
il modo in cui si svolgono da noi le

primarie. Emma Bonino rimane
convinta che un conto è come av-
vengono nei sistemi bipartitici, un
conto sono quelle in salsa italiana:
«O ci si mette un po’ d’ordine o una
pietra tombale, visto che al mo-
mento sembrano soprattutto uno
strumento per fare la conta inter-
na».

Pernonparlaredella proverbia-
le contrarietà a ricorrere a questo
strumento da parte dell’Udc. La si-
tuazione politica è ancora molto
confusa e solo alla ripresa dei lavo-
ri parlamentari si capirà se l’ottimi-
smo ostentato da Berlusconi sulla
tenuta del governo sia fondato o
meno. Non bisognerà però attende-
re molto per capire se si andrà alle
urne in primavera, visto l’aut-aut
lanciato dalla Lega (federalismo
entro gennaio o si va al voto) e vi-
sto che tra il 17 e il 23 il federali-
smo sarà discusso in commissione
Bilancio e Affari costituzionali, do-
ve al momento Pdl e Lega sono in
minoranza (a causa del passaggio
dei finiani all’opposizione). Gli ap-
pelli ai centristi ad entrare nel go-
verno finora sono caduti nel vuoto

e l’Udc, che finora è stato l’unico
partito a votare in Parlamento sem-
pre contro la legge cara alla Lega,
non dovrebbe cominciare ora a for-
nire stampelle su questo terreno.
Bersani continua a lavorare per ac-
corciare le distanze con il partito di
Casini. E in caso di un voto anticipa-
to, per dar vita a una coalizione
«emergenziale» potrebbe anche ri-
nunciare alle primarie per sceglie-
re chi sarà a sfidare Berlusconi.❖
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Promesso quasi un anno fa, sarà
pronto entro poche settimane il «mani-
festodelpartitodeigiovani».Aredigerlo
materialmenteèPippoCivati, «rottama-
tore» del Pd e promotore insieme con
Matteo Renzi di «Prossima fermata Ita-
lia». «Vorrei che fosse un lavoro colletti-
voevorreichequisottopartecipastean-
chevoi»,hascrittoilconsigliereregiona-
ledemocraticodella Lombardianel suo
blog, invitando i lettori a scriveresugge-
rimenti e aspettative. Lo scopo, ha spie-
gato,è«darevoceerappresentanzapo-
liticaaunagenerazionechenonce l'ha,
percapirechecosasipuòfarepertorna-

re a occuparci del futuro. Nostro e del
Paese». Il «manifesto» diventerà un li-
bro, ha anticipato Civati contattato tele-
fonicamente.

«C’è una letteratura straordinaria, un
saccodigentehascrittosuigiovanisen-
zapoi far niente», ha ricordato. Dunque
«basta con questo perenne convegno
suigiovani», ha sottolineato, «il nostro è
un tentativo di dare rappresentanza
nonai giovani dirigenti comeme,Renzi
o laSerracchiani,maaigiovani»elettori.
E«del restoquestaè la lineachehaspo-
sato anche Giorgio Napolitano nel suo
discorso di fine anno».

Oggi «c'è una disuguaglianza pazze-
scatralegenerazioni,cominciamoapar-
lare di età pensionabile, di struttura so-
ciale», ha insistito, «portiamo tutto que-
sto nel dibattito del Pd».
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EVendola resta
il solo a chiedere
i gazebo subito
Anche il leader dell’IdvAntonioDi Pietro interviene:
«Le consultazioni sono unpunto di arrivo. Farle solo
sui nomi rischia di essere unpasso azzardato».
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Walter Veltroni e Pierluigi Bersani

Civati: presto
il manifesto per
il partito dei giovani

L’INIZIATIVA

P
«Finihapresoposizioninondidestra»: lohadetto il sindacodiRoma,GianniAleman-

no, conBrunoVespaa«Cortina Incontra Inverno».Ricordagli scontri con l’expresidentedi
An: «Quando da solo scelse di votare sì per l'abrogazione della legge sulla fecondazione
assistita.Edopoil“predellino”decise l’accordoconBerlusconisenzadiscuternenelpartito».

FEDERALISMOA RISCHIO

Il federalismo fiscale riprende-

rà il suo iter la prossima setti-

mana,mal'esamedeidecretiri-

schia la paralisi almeno in due

delletrecommissionisel'oppo-

sizione farà fronte comune.
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